
S. GIUSEPPE – PATRIS CORDE (di Papa Francesco) 
(conclusione) 

«Alzati, prendi con te il bambino e sua madre» (Mt 2,13), dice Dio a 

San Giuseppe.  

Lo scopo di questa Lettera Apostolica è quello di accrescere l’amore 

verso questo grande Santo, per essere spinti a implorare la sua interces-

sione e per imitare le sue virtù e il suo slancio.   

Infatti, la specifica missione dei Santi è non solo quella di concedere 

miracoli e grazie, ma di intercedere per noi davanti a Dio, come fecero 

Abramo e Mosè, come fa Gesù, «unico mediatore» (1 Tm 2,5), che presso 

Dio Padre è il nostro «avvocato» (1 Gv 2,1), «sempre vivo per intercedere 

in [nostro] favore» (Eb 7,25; cfr Rm 8,34). I Santi aiutano tutti i fedeli 

«a perseguire la santità e la perfezione del proprio stato». La loro vita è 

una prova concreta che è possibile vivere il Vangelo.  

Gesù ha detto: «Imparate da me, che sono mite e umile di cuore» (Mt 

11,29), ed essi a loro volta sono esempi di vita da imitare. San Paolo ha 

esplicitamente esortato: «Diventate miei imitatori!» (1 Cor 4,16). San 

Giuseppe lo dice attraverso il suo eloquente silenzio.  

Davanti all’esempio di tanti Santi e di tante Sante, Sant’Agostino si 

chiese: «Ciò che questi e queste hanno potuto fare, tu non lo potrai?». E 

così approdò alla conversione defi-

nitiva esclamando: «Tardi ti ho 

amato, o Bellezza tanto antica e 

tanto nuova!».  

Non resta che implorare da San 

Giuseppe la grazia delle grazie: la 

nostra conversione.  

A lui rivolgiamo la nostra pre-

ghiera:  

 

 

Salve, custode del Redentore,  

e sposo della Vergine Maria.  

A te Dio affidò il suo Figlio;  

in te Maria ripose la sua fiducia; 

con te Cristo diventò uomo.  

O Beato Giuseppe, mostrati pa-

dre anche per noi,  

e guidaci nel cammino della vita.  

Ottienici grazia, misericordia e 

coraggio, e difendici da ogni male. 

Amen. 
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NOTIZIARIO PARROCCHIA MADONNA DEI POVERI 
     Parroco:        P. Mario Mela, osj tel: 02 48706703    
     Viceparroco: P. Allen Diokno, osj 

          P. Norman De Silva 
          mail: parr.madonnadeipoveri@gmail.com 

Sabato ore 16,30 (cappella Olivelli) - 18,00   

Festive: 8.30–10,00– 11,30 - 12,45 (in tagalog) –18,00 

Quand’è che la messa è “buona”? 
Il Signore non ci invita alla sua Cena per stare a guardare. 

Per i non giovincelli il Corpus Domini (locuzione latina resistente e 

qualsiasi tentativo di traduzione) richiama una festa popolare partecipa-

tissima, con chiese e processioni gioiose di colori e di profumi della pri-

mavera. Sotto ai segni esteriori era forte il richiamo alla centralità 

dell'Eucaristia e della Santa Messa per il popolo cristiano. Cessato il 

carattere di festa civile per la legge n. 54 del 5 marzo 1977, e trasportata 

alla domenica seguente, la Solennità del SS. Corpo e Sangue di Cristo, 

cioè il Corpus Domini, perse moltissimo dal punto di vista "popolare", di-

ventando velocemente una domenica come le altre, che stavano diven-

tando sempre meno "Giorno del Signore" ma di altri "signori" sempre più 

numerosi e variegati. In questa deriva della domenica verso il weekend, 

la pandemia del 2020, con la lunga chiusura delle chiese e la riapertura 

delle stesse con pesanti restrizioni e limitazioni, ha dato un'accelerazione 

molto forte all'abbandono della Messa domenicale, e perciò alla centralità 

dell'Eucarestia nella nostra 

vita, mettendo a nudo i limiti di 

una pratica religiosa basata 

non sulle convinzioni, ma sulle 

tradizioni.  
"È buona la Messa in te-

levisione?" 

A riprova di quanto affer-

mato c'è una domanda che non 

smette di circolare come un 

tormentone: "È buona la Messa 

CORPUS DOMINI - 2ª DOPO PENTECOSTE 

Es.24,3-8; Sal 115; Eb 9,11-15; Mc 14,12-16.22-26 

oppure: Sir. 16,24-30; Sal 148; Rm. 1,16-21; Lc 12,22-31  
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in televisione?". L'interrogativo, entrato timidamente in circolazione pro-

babilmente già nel lontano 10 gennaio 1954, quando si cominciò a tra-

smettere la Messa in TV, diventato sempre più diffuso e insistente con la 

trasmissione su più canali, è esploso con le Messe trasmesse in streaming 

dalle parrocchie durante le fasi più acute della pandemia. "È buona?". 

Cioè: consente di rispettare il precetto festivo? Ha lo stesso valore spiri-

tuale di quella celebrata in chiesa con la comunità raccolta intorno all'al-

tare del Signore? Si spera che la domanda abbia sempre trovato risposte 

sagge convincenti, avendo messo bene in chiaro la differenza tra il vivere 

e il vedere vivere, tra il celebrare e il vedere celebrare, ma comun-

que non pare che abbiano convinto. Anzi sembra rafforzarsi il numero non 

solo di coloro che continuano a porre la domanda, ma anche di quelli che 

si sono dati la risposta: "Certo che è buona, anzi in televisione è meglio, 

perché ci si distrae di meno". Buonissima è poi quando viene trasmessa 

in streaming dalla propria parrocchia, perché sembra di stare lì, e te la 

puoi rivedere quando vuoi". Però c'è un problema: sembra. 

"Fate questo" 

Nell'ultima cena Gesù, «mentre mangiavano, prese il pane e recitò la 

benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: "Prendete, questo è il mio 

corpo". Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. 

E disse loro: "Questo è il mio sangue dell'alleanza, che è versato per 

molti". Poi disse: "fate questo in memoria di me"» (Lc 22,19).  

"Fate"! Che è completamente diverso da "guardate". Per tanto 

tempo, abbiamo disatteso la consegna di Gesù perché guardavamo la 

cena in chiesa senza "mangiare", se non "una volta l'anno, almeno a Pa-

squa". Adesso perché vorremmo guardare dalla tivù o dal cellulare. Que-

sto non è il "fate" che Gesù ci ha consegnato. La Solennità del Corpus 

Domini, anche se vissuta ancora con limiti e restrizioni sia l'occasione per 

ridare e allargare in noi il significato e lo spazio della Santa Messa nella 

nostra fede e nella nostra vita; per entrare più consapevolmente e atti-

vamente nell'opera mediatrice di Cristo, "sommo sacerdote dei beni fu-

turi"; per portare nel vivere quotidiano la parola e la presenza del Signore 

Risorto. 

Vedere per desiderare 

La Santa Messa in tivù per chi è impedito di partecipare fisicamente 

alla celebrazione è un modo buono per nutrire e accrescere il desiderio di 

poter tornare appena possibile alla celebrazione reale. Vederne altre in 

TV oltre a quella reale è l'occasione lodevole per sottrarsi ad altre tra-

smissioni meno pie ed edificanti. San Tommaso d'Aquino nel 1264, su 

richiesta del papa Urbano IV, tradusse in poesia quello che non si può 

spiegare con il ragionamento: «Ecco il pane degli angeli, pane dei pelle-

grini, vero pane dei figli: non dev'essere gettato... Buon pastore, vero 

pane, o Gesù, pietà di noi: nùtrici e difendici, portaci ai beni eterni nella 

terra dei viventi. Tu che tutto sai e puoi, che ci nutri sulla terra, conduci i 

tuoi fratelli alla tavola del cielo nella gioia dei tuoi santi». Tutto questo è 

vero se "il pane degli angeli" non è visto, ma è mangiato realmente. In 

questi giorni si parla finalmente di ripartenza e di ripresa. Facciamo 

che sia così anche per la Santa Messa "buona". 
(tratto da don Tonino Lasconi https://www.paoline.it/blog/liturgia/3553-quand-e-che-

la-messa-e-buona.html) 

Calendario messe 
Sabato 5 

 

16,30 

 

18,00 

(Capp. Olivelli) Def.ti Antonino, Angelo e 

Nunzia 

Def.to Sonnessa Donato 

Domenica 6 

2ª dopo Penteco-

ste  

– Corpus Domini 

8,30 

10,00 

 

 

11,30 

12,45 

18,00 

 

Def.to Francesco Quercia, Angela e Nicola; 

def.ta Vistarini Milena e Palazzo Filippo; 

def.ti Soardi Mauro ed Artemio 

1ª Comunione – Messa per la comunità 

(in Tagalog) 

 

Lunedì 7   8,00 

18,00 

Def.ta Annalisa 

 

Martedì 8 

 

8,00 

18,00 

 

Mercoledì 9 

 

8,00 

18,00 

 

Giovedì 10 8,00 

18,00 

 

Def.to De Biase Carmine (trigesima) 

Venerdì 11 SS. 

Cuore di Gesù 

8,00 

18,00 

  

Sabato 12 8,00 

16,30 

18,00 

 

(Capp. Olivelli)  

 

Domenica 13 

3ª dopo Penteco-

ste 

8,30 

10,00 

11,30 

12,45 

18,00 

 

Def.to Caregnato Felice e familiari defunti 

1ª Comunione – Messa per la comunità 

(in Tagalog) 

 

Avvisi 
➢ Urge il contributo di altre persone per la pulizia della chiesa: appuntamento 

al mercoledì alle 9: forza gente di buona volontà! 
➢ Mercoledì 9 ore 21: Consiglio pastorale parrocchiale per fare il punto 

dell’anno che si conclude. Chi è impossibilitato alla presenza lo comunichi, 
concorderemo il collegamento 

➢ Domenica 13: ore 11,30 secondo turno di 1ª comunione di quest’anno. 

Briciole d’oro 
A riguardo della carità dobbiamo essere semplici e teneri come bambini  

                                     (dagli scritti di S. Giuseppe Marello) 


